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I sistemi urbani e territoriali sono le espressioni fisico spaziali dei complessi sistemi 
d’organizzazione economica e politica delle società (Weber, 1921). Come tutti i 
sistemi dinamici, i sistemi urbani e territoriali sono notevolmente complessi e 
suscettibili a delle ricomposizioni nella propria struttura, derivate da evoluzioni 
sistemiche o da riordinamenti parametrici che aggregano nuove variabili costitutive al 
loro comportamento. Analogamente, come in tutti i sistemi organici, ci sono delle 
costrizioni ecologiche ed istituzionali che condizionano il comportamento degli agenti 
economici interni e la capienza fisica delle loro iterazioni a tendenze ben definite. In 
questo senso, la compatibilità fra i sistemi urbani e territoriali con i sistemi ecologici, 
per definizione limitati dalla loro capacità di portata e dalle proprie composizioni 
organizzative, non è necessariamente garantita dalla sola crescita economica, 
dall’innovazione tecnologica o qualunque dei paradigmi contemporanei 
d’indirizzamento delle politiche pubbliche. 
 

 
 



Particolarmente dal punto di vista istituzionale, il problema dell’adeguamento 
parametrico dell’infrastruttura produttiva a nuove configurazioni organizzative e 
tecnologiche nelle geografie economiche, è stato legato alle dinamiche economiche 
e sociopolitiche dello stato nazionale il quale, attraverso la coesione fra politica 
pubblica e amministrazione della produzione, cerca di garantire il consenso 
istituzionale e raggiungere gli obiettivi pratici della crescita economica sostenuta ma, 
non necessariamente sostenibile. 
 
Come dimostrato dalla profonda crisi economica e governativa a livello 
sovrannazionale e locale in Europa, il  disegno ed implementazione di meccanismi 
decisionali e metodologie integrative per la coesione territoriale e la gestione delle 
risorse nell’ambito delle politiche di coesione dell’Unione Europea, ha approfondito 
consistentemente le differenze strutturali territoriali fra gli stati membri, modificando 
profondamente i loro mercati interni (particolarmente negli stati della periferia 
mediterranea e l’Europa centrale) e cimentando le causalità costitutive dell’attuale 
crisi finanziaria. L’attuale realtà urbana e territoriale europea, considerevolmente 
colpita dall’implementazione di questo modello di crescita e sviluppo territoriale, 
richiede da un profondo ridimensionamento delle dinamiche istituzionali che 
trasformano il territorio e dalla strutturazione di modelli efficienti e democratici di 
coesione e sostenibilità territoriale.  
 
L’architettura decisionale e metodologica proposta per il caso di Carema definisce 
una alternativa tecnica ai meccanismi europei di programmazione integrata, partendo 
inizialmente dall’analisi complessiva delle tendenze e particolarità territoriali e dalla 
definizione di molteplici scenari di soluzione, includendo uno scenario desiderabile 
dove la sostenibilità economica ed ecologica è raggiungibile. Certamente questa 
valutazione è costretta dalla teoria economica ed urbana contemporanea che 
propone, data la particolare struttura dei mercati locali e regionali, un’architettura 
d’ottimizzazione decisionale sotto criteri di valutazione multicriteriali (Multicriteria 
Decision Analysis/Method) per il potenziamento di crescita economica sostenibile del 
ricupero del complessivo del patrimonio naturale, immobiliare e immateriale.  
 
Il sistema proposto definisce un apparato d’azioni strategiche di recupero per uno 
specifico sistema fisico ambientale, con caratteristiche economiche, morfologiche e 
organizzative ben definite. Analogamente questo sistema aggiunge delle funzionalità 
strategiche ad ogni componente del sistema urbanistico, insieme a delle valutazioni 
settoriali individuali e tecniche per ogni azione specifica, includendo quelle 
relazionate direttamente al discorso della sostenibilità.  
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